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linee e 
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per i! 1976 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 24 

In due ({torni di Intenso d! 
battito U Consiglio direttivo 
de-Ila Biennale ha messo a 
punto alcune Importanti sra-
denzc organizzative riguar
danti sia il suo assetto inter
no, sta alcuni filoni program
matici per l'attività del 1976 
E' stato soprattutto un lavoro 
di Introduzione preparatoria, 
che si esplicherà meglio In 
successive riunioni, per arri
vare al dibattito pubblico che 
H Consiglio ha previsto per 11 
19 20 dicembre prossimi. 

La discussione su questi 
due punti ha impedito di 
prendere in esame 11 bilancio 
consuntivo dell'attività 1975 
dell'ente, rinviato ai primi di 
dicembre Molto tempo è sta
to dedicato al problemi di ca 
ratiere ammlnistrat'vo e del 
personale, nonché delle strut
ture generali dell'Ente SI 
tratta di rendere tutto I! più 
funzionale possibile alle esi
genze della Biennale, corre-
-ponsabtlizzando e quindi 
coinvolgendo culturalmente ! 
dipendenti nel lavoro com 
piesslvo, salvi restando l loro 
legittimi diritti. A questo pro
posito 11 Consiglio ha deciso 
di incontrarsi nel prossimi 
giorni con l'assemblea del per
sonale. 

Per rispondere alle esigenze 
di cui si è detto è stato anche 
deciso di bandire al più pre
sto una ventina di concorsi, 
proprio per perseguire una 
politica di quadri estrema
mente qualificati. In vista an
che di quello che diventerà lo 
Archivio storico dolle arti con 
temporanee che avrà sede al 
Museo di Ca' Corner della Re
gina, 1 cui lavori di riassesta
mento sono ormai In fase a 
vanzata L'archivio diventerà 
Il centro più attrezzato e mo 
derno di documentazione e ri 
cerca sulle arti contempora
nee nel mondo con annesse 
sale per studio, riunione, pro-
lezione, dibattiti, quindi un 
punto di riferimento mondìa 
le e come tale contribuirci » 
rivitalizzare una zona vene
ziana (San Stae) e di riflesso 
la stessa città. 

Il conservatore dell'Archi-
Tlo, Dorigo, che da mesi sta 
appassionatamente lavorando 
attorno a questo progetto or-
mal In fase avanzata di rea
lizzazione, e la stessa commis
sione del Consiglio creata per 
studiare 1 problemi di agibili
tà del centro, coordinata da 
Neri Pozza e composta dei 
professori Baratto, Zampetti, 
e Perocco. hanno ritenuto che 
al dovesse pensare seriamente 
alla qualificazione del quadri, 
in quanto il centro sarà 11 nu
cleo effettivo dell'attività per
manente della Biennale. A 
questo scopo, la commissione 
si Incontrerà prossimamente 
con tutte le associazioni cul
turali di base per funzionala 
zare 11 centro al nuovo tessu
to delle attività culturali Sa 
questo argomento vi è stata, 
In Consiglio, una sostanziale 
convergenza di vedute anche 
se permane una grossa sfasa
tura tra le disponibilità finan
ziarle e le funzioni istituziona
li della Biennale, del resto 
sancite per legge 

Sarà questo uno scoglio da 
superare anche nella defini
zione del programma per II 
1976, del quale si discuteran
no 1 particolari In una seduta 
del Consiglio che avrà luogo 11 
5-6 dicembre Sul programma 
del prossimo anno si sono già 
avviati una serie di incontri 
Informali tra gruppi di consi
glieri e 1 tre direttori di setto
re (teatro-musica, arti figura 
tlve e cinema). SI tratterà a 
desso di elabora.»- un primo 
nucleo di manifestazioni che 
lascino ampi spazi al suggeri
menti del pubblico e delle as
sociazioni di base nel dibatti
to aperto che avrà luogo in di
cembre. Da indiscrezioni tra 
pelate si può dire fin da ora 
che sono già previste alcune 
manifestazioni Importanti' 
una grande mostra Interna 
zlonale delle arti flgurat ve 
sul tema dell'ambiente (non 
solo fisico come affrettata
mente ha scritto II Gazzetti
no, ma sociale, culturale, ec
cetera) la cui apertura * pre
vista nel padiglioni del giardi
ni il 13 giugno 1976 

La mostra verrà allestita 
nel vari padiglioni del paesi 
proprietari (tranne la Spa 
gna, che non è stata tnvluua 
e. naturalmente il Cile che, 
del resto, non ha un proprio 
padiglione) e vi partecipsran 
no — una sottolineatura Im 
portante — diversi nuovi pae 
si. in particolare del terzo 
mondo e dell'America latina 1 
quali, non avendo propri spa 
zi, saranno ospitati In parte 
nel padiglioni italiani e in 
parte In quelli di altri paesi 
che hanno già aderito all'ini
ziativa. In questo contesto è 
prevista una mostra storica 
sull'arte spagnola che sarà 
suddivisa In quattro tempi e 
abbraccerà il periodo che va 
dalla Repubblica al giorni no
stri. Al suo allestimento col
laboreranno Insieme artisti 
spagnoli esuli ed altri rimasti 
In patria, ma uniti dal dissen
so e dalla critica al'a dlttatu 
ra franchista. 

Il Conslgl'o della B'cnnale 
ha infine deciso di rispondere 
positivamente e con p eno 
consenso alla proposta eli Le 
Ilo Ba3so di tenere a Vene?'a, 
dal 10 al 17 Renna o prosimi 
la terza e u't'mi ."cssionc de1 

flbuna'e Russe'l su'le ag-sres 
s onl e le atrocità 'n atto in 
America latina. Per le sedute 
del Tribunale verrà mt^o a 
deposizione li Pa'az?o de! Ci 
nema al Lido Per la sentenza 
definitiva è stato chiesto M 
Comune l'uso di una grande 

- Mia del Palazzo Ducale 

Tina Merlin 

Scossi da «Salò» 
il pubblico e la 
stampa parigini 

Le poche recensioni negative viziate da un ipocrito imba
razzo • Generale la condanna della censura italiana 

Si rinnova l'assalto dei 
discografici a Sanremo 

Gigante punta sulla partecipazione di grossi autori internaziona

li, ma Radaelli è pronto a riprendere in mano la manifestazione 

Dal nostro corrispondente | 
PARIGI, 24 ] 

Il fUm postumo di Pasol. 
ni Saio o (e 120 giornate di 
Sodoma ha colpito a freddo, 
come una botta sferrato di 
sorpresa, una parte almeno 
della critica e del pubblico 
francesi, che a due giorni di 
distanza non se ne sono an
cora rimessi. 

Il Figaro, che ha avuto 48 
ore per riflettere, come del 
resto tutti gli altri giornali, 

poiché in Francia non si ven
dono quotidiani di domenica, 
esce stamattina con queste 
righe armate dal suo critico 
Michel Mohrt « Per rispet
to alla memoria di Pier Pao
lo PasoUni. morto assassina
to, e al quale dobbiamo bei 
film come Teorema, il Vati 
gelo secondo Matteo e 1 rac
conti di Canterbury, preferi
sco non scrivere nulla su que
ste 120 giornate di Sodoma ». 

France Solr, sullo stesso to
no, aggiunge « Due fatti ren
dono inopportuna, oggi, l'ana
lisi di questo film, l'assas
sinio di Pasolini e la spiacevo
le proibizione della censura 
Italiana » Ma, conclude la 
breve nota, « bisogna tuttavia 
dire che questa denuncia del 
fascismo nelle sue manifesta
toti) più vili sfocia in un film 
degradante, insopportabile, a 
causa del quale ogni spetta
tore si sentirà Insozzato, indi
pendentemente dall'eviden
te talento del cineasta » 

Vogliamo fare due osserva
zioni a questa sorta di fuga 
dalla responsabilità della cri- I 
tlca. In primo luogo, dlchla- ' 
rare di non voler parlare del 
film per rispetto alla memo
ria del suo autore rivela una 
ipocrisia che è già una for
ma di censura. In secondo 
luogo, ci sembra che alcuni 
critici siano caduti nell'errore 
di considerare l'opera di Pa
solini come un film esclusiva
mente sul fascismo, di qui 
una certa facilità a respin
gerlo perché «11 fascismo 
non è stato soltanto questo, 
0 soltanto un problema di 
omosessuali » e perché « non 
si vede bene che cosa c'en
tri Sade col fascismo». In al
tre parole, è spesso sfuggita 
la doppia scelta metaforica di 
Pasolini, che ha voluto svol
gere un discorso sulle aberra
zioni del potere, da una parte 

facendo ricorso a Sade, e dal
l'altra collocando questo di
scorso In una delle manife
stazioni più intolleranti e in
tollerabili del potere assoluto 
quale la «repubblichina di 
Salò » 

Ma fortunatamente, non so
no tutte qui le relazioni del
la critica francese. Henry 
Chapler, sul Quotidlen de Pa
ris, scrive che Le 120 giornate 
di Sodoma è un film «volu
tamente atroce, al limiti del 
sopportabile », nel quale, al di 
là del periodo storico In cui 

Pasolini colloca la sua alle
goria, bisogna vedere una cri
tica della nostra condizione 
umana sottoposta alla rivol
tante divisione tra vittime e 
carnefici, un «momento 
esemplare della storia con
temporanea, in cui la violenza 
non ha più bisogno di ma
scherarsi». In questo senso, il 
ricorso a Sade per Illustrare 
l'anarchia e l'orrore del pò 
tere, la riduzione dell'essere 
umano allo stato di meice, 
si traduce, «paradossalmente 
In un discorso morale anche 
nel suo furore Iconoclasta» 

UHumanité si chiede «fino 
a che punto un tale film può 
colpire 1 obiettivo preso di mi
ra», perché se è vero che 
nel film di Pasolini, a dlffc 
renza del Portiere di notte 
della Cavanl. il rapporto car 
neflce vittima è totalmente di 
verso, non è tuttavia possi 
bile «ridurre il fascismo a 
questa sola dimensione» Per 
Il critico dell'organo centrale 
del PCF e è però almeno una 
sequenza aperta alla speran
za quella del g ovane «sov 
verslvo» che alza 11 pugno 
chiuso davanti al suol a.* 
Missini. 

Liberation promette uni 
più ampia critica per I pros
simi giorni, ma nota f.n dora 
che Salò e «una tcstlmontan 
za atroce e insostenibile sul 
linciaggio moderno dell'urna 

nità» 
Citiamo inf'ne Le Monde, 

che colloca in prima pau.n» 
la picscnt.uionc del fl.m d' 
pd-o. ni un i'im «cne da 
un Impresa one di fin* de' 
mondo», dopo i qua.e «ir» 
difficile andare più lontano 
nella clnematouratla» Pv in* 
di tutto Le Monde condanna 
chi, in nome della mora»-
vorrebbe far pacare questo 
fhm come una sliumentalu 
zazlone pornografico commei 
clalc di Sade Pasolini ha far. 
to «una metafora politica, di 
imi freddezza terribile», se 
stellina da uno «stl.e Khinr 
e «ito funebre distaccalo di 
ogni compiacenti erotica», 
in cui ogni scena susci
ta «un Impresone di rivolta 

e <!• disgusto» perché la 
metafora s'appoggia su.la 
«rappresentazione cd'osa del 
l'anarchia del potere assoluto 
che opprime, umilia e di 
strugge la pcrso'ialltà urna 
na» Lcblcz'cie del crlti 
co del Monde a ,a fine H 
Guasta «i-.n ve .im^nif ln 
d'spensablle a Pasolini utili 
<.a.'t. i un verso di bade tjn.v 
metafora'1» 

faao .to pomer girlo 1 cmea-.t. 
italiani presenti a Par.gl 
per 11 Festival clnematogra 
fico avevano tenuto, com'ò 
noto, una conferenza stam 
pa per protestare contro la 
censura Italiana che ha prol 

1 blto il film di Pasolini Era

no presenti Liliana Cavanl, 
Bernardo Bertolucci. Pasqua 
1» Squltlerl, Francesco Rosi. 
Luigi Comencinl, Ennio Lo-
renzint, Gillo Pontecorvo, 
Laura Betti e due delle at
trici di Sala- Hélene Suigère 
e Sonia Savlange, due gio
vani militanti della FOCI han
no reso omaggio o Pasolini, 
sono stati letti messaggi di 
solidarietà di Bellocchio e Mo
ravia. Bertolucci ha parlato 
del «linciaggio sistematico» 
operato ai danni del film di 
Pasolini dalla classe al po
tere, linciaggio politico per
ché nel film «non c'è mor 
bosità né sensualità» 

Augusto Pancaldi 

Aperta la 
Settimana 
del film 
sovietico 

Il Festival di Sanremo nel 
1076 compirà ventisei anni 
Sarà un « compleanno » meno 
farraginoso di quello del ven 
tlcinqucnnale? Dal.a risposta 
che la rassegna del.a «Can
zone Italia » saprà fornire, di 
penderà la sua stessa esi 
stenza Ammesso, e questo è 
Il punto, che il Festival, co
me gli altri che ancora so 
pravvlvono, abbia ancora una 
ragione d'essere o non ap
partenga, ormai, a un'epoca 
superata dagli eventi 

Se guirdlamo al suo passa
to, non fatichiamo a sco 
prlre che 11 Festival ha tro
vato la sua ragione d'essere 
In piena coincidenza con le 
finalità che si proponevano 
prima l'editoria musicale, poi 
l'Industria discografica 

All'Inizio, Sanremo e ser 
vlto a fronteggiare l'offensiva 
della musica leggera estera e 
a tale scopo ha consolidato 
con tutte le armi la cosid
detta « canzone all'Italiana », 
affidandosi agli « usignoli ln 
gabbia », alle « barche che 
non tornano », al « vecchi 
scarponi », Insomma a tutto 
un bagaglio di retorica. 

Poi, con la progressiva fun-
alone predominante acquisita 
dal disco, con l'Incremento 
del capitale Inglese, olandese 
e statunitense nell'Industria 
fonografica operante ln Ita
lia, si sono aperte le porte al 
cantanti d'oltre frontiera. 

Finché l'evoluzione del mer
cato non ha portato, come 
in altri paesi già si era veri
ficato, al superamento del 45 
giri, alla maggior penetrazio
ne della musica pop e, quin
di, al tramonto delle com
petizioni festivaliere: Sanre
mo ha accusato duramente 
11 colpo. L'industria discografi
ca ha visto sensibilmente ri
dursi l'interesse della formu
la sanremese. Negli ultimi an
ni, durante i l gestione co
munale, Il Festival si è tro
vato, quindi, ad esistere al di 
fuori degli Interessi immedia
ti dell'industria discografica, 
talora persino contro ma, 
nello stesso tempo, ha do
vuto contraddittoriamente u-
tlllzzare le forze Inevitabil
mente legate a tale Industria 
L'inverno scorso, poi San
remo è ricorsa alla discogra
fia minore, cosiddetta indi

pendente, ma si ò trovata 
irretita nella p'ccola malia 
artigianale che ha lo stesso 
tipo di Interesse del grossi 
giuppi. solo con minor mc/zl | 

chiaro che il tentativo è di 
ridare al festival una colncl 
den/a Ira le sue ianioni e 
qupl.e dall'industria discogra 
fica, galvanizzata da un certo 

e carte meno valide Cosi per | ritorno di fiamma del 45 gì 
la prima vo ta pur proponen 
do una produzione di llve'lo 
e asphazioni unicamente con 
sumistlche. Il Festiva' sem 
pre per la prlm i volta non 
ha visto nessuno del suol di 
schl comparire nelle classili 
che 

L'edizione 1976 resta in ge
stione comunale SI parla, pe 
rò di demandarne l'organlz 
zazlone pratica, artistica ad 
un Impresario privato E già 
é cominciata la ridda del no
mi e delle supposizioni C'è 
Elio Gigante che Indica la 
nuova formu'a neila narteci 
pazlonc del grossi ajtorl in 
ternaztonall (tipo Burt Ba 
charach) Sembra poi che 
Ezio Radaelli. che ha già nel 
cassetto la formula nuova del 
Cantaglro (anzi, di due Can
tagli-! annui), sia pronto a Ti
tubarsi In prima persona nel
la « città del fiori » E c'è an
che Tony Ruggero, titolare di 
una «International musica in
contro», che ha gl i addirit
tura approntato e sottoposto 
a Sanremo un suo documen-
tatlsslmo progetto «Sanremo 
musica Incontro anno primo» 
Dal 20 al 22 febbraio dovreb
bero esibirsi 14 vedettes In
ternazionali ed altrettanti 
giovani I tre giovani risul
tati primi classificati, unita
mente alle 14 vedettes, parte
ciperebbero a una serata fi
nale In calendario il 26 giu
gno dove. In base al dati di 
vendita del dischi e a indici 
di pubblico gradimento, ver
rebbero proclamati la vedet
te e II giovane risultati vinci 
tori del Festival 

SI parla di presentatori co
me Arbore e la Melato, si 
parla, soprattutto, di due se
rate radiofoniche, due tele 
visive e di due specia! sem
pre trasmessi dalla TV Ma 
non si sa a qua'e titolo Bl 
parli di un simile impegno 
della RAI-TV, visto che l'en 
te. a quanto risulta, non si è 
mal pronunciato 

In ogni caso, fondate o In
fondate che siano le formule 
proposte e sventolate, risulta 

i.nema 
sovietico si è aperta lei! sera 
a Roma, con la proiezione del 
film di Serghel Bondarciuk 
Esst combattevano per la pa
tria, tratto dall'omonimo ro
manzo di Mlkhall Sclolokov 
e realizzato nel trentennale 
della grande vittoria contro 11 
nazismo. Oggi sarà la volta di 
Romanza degli innamorati di 
Andrei Mlkhalkov Koncialov-
skl La rassegna, comprenden
te nell'insieme otto opere, tut
te recenti, proseguirà sino a 
sabato (dal 27 novembre al 3 
dicembre lo stesso program 
ma verrà ripetuto a Perugia) 
Dopodomani, giovedì alle 11. 
la delegazione dei cineasti del 
l'URSS presente alla Setti 
mana terrà una conferenza 
stampa Nella loto 11 popola 
re regista e attore Serghel 
Bondarciuk al suo arrivo nel 
la capitale Italiana 

Musica 

Ajmone Marsan e 
Arthur Grumiaux 

all'Auditorio 
Torinese ventottenne, Gui

do Ajmone Marsan dal 1969 
al 1974 è passato in un ere 
scendo di affermazioni (Pre
mio AIDEM a Firenze, me
daglia d'oro al « Cantelli », 
dì Milano, terzo premio al 
« Mltropoulos » di New York, 
primo premio alla Rupert 
Foundation di Londra e al 
«Soltl» di Chicago) che lo 
hanno rapidamente portato a 
dirigere le più importanti or 
chestre del mondo E' un gio
vane che sa scatenarsi e con
trollarsi a meraviglia (deve 
solo stare attento alla sua ma
no sinistra, che ondeggia nel
lo spazio con tutte le dita 
chiuse a pugno, meno che 
l'Indice e il mignolo), come 
si è visto nel programma pre 
sentato domenica all'Audi
torio 

Dell'/menzione concertata 
(Concerto n 6), di Goffredo 
Petrassi, il giovane direttore 
ha saputo ben cogliere 1 mo
menti di crisi ln una musica 
che andava orientandosi (sia 

I mo nel 1957) verso acquisizio
ni dodecafoniche Del pari, 
del Concerto per violino e or
chestra, di Alban Berg, com-

I posto nell'ultimo anno di vi-
I ta (1935). scritto ln memoria 

della figlia di Walter Grò 
plus e di Alma Maria Mahler. 

i Manon. scomparsa a dlclotto 
j anni (donde la dedica del 

Concerto « Alla memoria di 
1 un angelo»), Ajmone Marsan 

ha dato una tensione carica 
di nostalgie tonali, alla quale 
oerò ha dato minor rilievo 
l'Illustre violinista Arthur 
Grumiaux, dal suono un po' 

ri Manca, Invece, un dlscor 
so nuovo, inteso non a un 
semplice rinnovamento e ag 
glornamento della formula 
ma a) suo opposto Inteso, 
cioè, a situare 11 Festival In 
quel nuovo contesto politico 
culturale ln cui si è collo
cata, da qualche tempo, la 
musica Dimenticando le t>e-
dette o I loro surrogati 

Daniele Ionio 

a Lipsia 
con tre 

documentari 
I documentari 1 giorni di 

Brescia di Luigi Perelll Bian 
co e Nero di Paolo Pietrangell 
e Muilca per la libertà di Lui 
gi Perelll, prodotti dalla U-
nltelefllm. partecipano uffi 
cialmente — riferisce un co
municato — al XIII Festival 
Internazionale di Lipsia che, 
cominciato l'altro Ieri si con
cluderà Il 29 novembre 

I giorni di Brescia, che 
ancora oggi — sottolinea 11 
comunicato — « provoca emo
zione ed Indignazione per la 
criminale strage fascista », 
partecipa Inoltre al concor
so speciale riservato al pro
grammi per la televisione 
E' questo — conclude il co 
munlcato — un grosso rico
noscimento al film di Pe 
relll (già premiato nell'esta
te scorsa al Festival di Mo
sca) e alla Unltelefllm 

Rai $ 

controcanale 

Alla RAI di Roma 

Due momenti della 
fantasia di Henze 
Eseguiti in « prima » italiana, sotto la di
rezione dell'autore, un « Doppio con
certo » ed « Heliogabalus Imperator » 

Due opposti momenti della 
fertile iantasla Inventiva di 
Hans Werner Henze — mu
sicista giunto via via a nu
merosi, importanti traguar
di — sono stati presentati (il 
podio era tenuto dall'autore 
stesso), sabato scorso, nel 
ciclo della stagione pubblica 
della Rai-Tv di Roma. 

Diciamo del Doppio Con
certo per oboe, arpa e archi, 
risalente al 1966 (con 11 qua
le il compositore ha quieta
mente festeggiato 11 quaran
tesimo compleanno) e di He
liogabalus Imperator, allego
ria per musica — risalente 
al 1972 — partitura per gran
de orchestra, con la quale 
Inquietamente il musicista ha 
poi continuato ad Inoltrarsi 
nel tumulto della vita 

Il Doppio Concerto sembra 
assumere, quindi, un valore 
di indugio lirico, elegiaco e 
quasi di scioglimento di no
di drammatici In un'estasi 
fonica, nella quale le esaspe
razioni dell'opera / Bassaridi 
(precede Immediatamente il 
Doppio Concerto) sono appe
na un ricordo affiorante nel
le « avventure » dell'oboe. DI 
queste « avventure » è stato 
splendido protagonista l'oboe 
di Bruno Incagnoll. che man
tiene ininterrottamente una 
preminenza non soltanto tim
brica L'arpa — e ne aveva 
la guida, trionfantemente, 
Alessandra Bianchi — tende 
a mantenere rapporti con la 
tradizione, pur attraverso 
« cadenze » superbe. 

Partitura preziosa (dedica
ta a Paul e Maja Sacher), 
nella quale intervengono co
me solisti anche 1 gruppi de
gli « archi » (otto violini, 
quattro viole e violoncelli, due 
contrabbassi) 11 Doppio Con-stanco e arido 

Applaudiamo.Grumiaux | cerfo corre verso un andante 
ha concesso anche un bis c n e s u g K e i i a la composizione 

Nella seconda parte, la Sin- | c o m e un'ultima « aria ». di 
ionia n 5. di Mendelssohn, 
quella luterana, detta appun
to « della Riforma », riconfer
mando le doti del direttore, 
non ha però del tutto dissua
so un certo pubblico dall'Idea 
di aver assistito a un concer
to troppo moderno e forse an
che un tantino « sacrilego » 

e. v. 

derivazione stravlnsklana, se 
si tiene presente il canto di 
Anna nel finale della Car
riera del libertino 

Un accostamento alla Sa-
tome di Strauss, almeno per 
quanto riguarda lo spalancar
si dei suoni ln una torbida 

I e orgiastica perversione, si 
1 avverte Invece neWHeltogaba-
i lui Imperator. musica nella 
ì quale è da registrare una 

summa del magistero com
positivo di Henze Si dilata
no nell'allegoria (che è. però, 
anche satira e presa di po
sizione contro gli inganni, gli 
abusi e 1 soprusi del potere) 
certi più « Innocenti » vizi 
della società In venti anni. 
Infatti, quanti ne Intercor
rono tra l'opera Boulevard 
Solitude (1952 riproposta mo
derna della vicenda di Manon 
Lescaut) e questo Heliogaba
lus (1972) — «allegoria» a 
suo modo « teatrale » e spet
tacolare per l'imponenza stes
sa del mezzi sonori — In 
venti anni, dall'» innocenza » 
di Manon si perviene alla 
corruzione di tutta una certa 
società. 

I suoni si gonfiano di vizio 
come In un'orgia, ln una 
« grande abbuffata » fonica, 
nel cui Impressionante dila
gare la follia di Ellogabalo 
sprofonda ed annega (11 ca
davere dell'/mperafor fu get
tato nelle fogne che scorre
vano verso 11 Tevere) 

Non manca un certo com
piacimento nella descrizione 
musicale del vizi e delle colpe 
dell'/mperaJor. r.ia 11 senso 
d'una frustante Invettiva si 
dcllnea nella composizione 
che è scritta anche « filr 
Nono » 

Intervengono nell'esecuzio
ne, con l'orchestra di per sé 
ben rinforzata, numerosissi
mi strumenti a percussione 
marimba, martmbula, crotali, 
campane giapponesi da tem
pio e campane da gregge, 
piatti sospesi, tam tam, nac
chere, tamburi, vibrafono, 
tom-tom, ruggito di leoni e 
richiami d'uccelli, lastre da 
tuono, lastre d'acciaio, ecce
tera 

L'autore ha svelato convin-
centlssime qualità direttoria
li, coinvolgenti nell'ascolto 11 
pubblico quasi portato, dal 
gesto preciso ed intenso di 
Henze. nel centro della mi
schia fonica Una faticata per 
l'orchestra, ma anche una 
bella soddisfazione l'essere a 
sua volta sospinta nel giro 
degli applausi che 11 pubbli
co stringeva in>rno alle due 
novità (in « prima » per l'Ita
lia) di Henze 

Erasmo Valente 

GIALLO ANTICO — 1/frl 
tre il giovedì, va in onda la 
bene culata da Ugo Grraoiet 
ti bui « Romanzo popò are » 
ecco che. domenica scorsa ha 
avuto <mzio uno sceneggiato 
che riprende i modi e le slrut 
ture di Quel filone ptr co 
struire una sorta di « awl 
lo» del mistero sulla vieen 
da narrata da un antica bai 
lata siciliana L'amaro caso 
della baronessa di Carmi A 
guidare questa operinone io-
nò to sceneggiatole Lucio 
Mandala e il rca'stn Dante'c 
D'Ama t guali, quattro anni 
fa, furono tra i realizzatori 
di quel Segno del comando 
per alcuni versi simile al prò 
grammo di cui abbiamo visto 
la prima puntata domenica 
Questa volta l'operazione e 
più complessa la vicenda 
cantata dalla baliafn Sicilia 
na che risale al Cinquecento 
ha conosciuto nei secoli mol
te versioni e proprio su oie
tto intrico Mondani e D'Anza 
hanno tondato il loro lavoro 
Imbastendo un racconto che 
è insieme il resoconto di una 
indagine e la cronaca di una 
avventura d'amore e ri* mor 
te Per farlo hanno ambien
tato lo sceneggiato nell Otto 
cento- dot tre secoli davo il 
temponel quale si situata lau-
tentiro «caso» della bn'onrs-
sa di Canni, bellissima oen 
tildonna siciliana assassinata 
per molivi d'onore Per moti
vi d'onore1 Cosi dire In bai 
lata, mn gli autori, collocan
do il loro racconto all'evoca 
nella Quale nel regno di Si 
dita sta per entrare in vigore 
la Costituzione liberale che 
abolisce i privi'egi tendali e. 
in particolare l'esproprio del
le terre illegittimamente in
corporate dai nobili alle loro 
proprietà, suggeriscono anche 
un altro movente quello del
l'interesse Con l'uccisione 
della baronessa di Carini e del 
suo amante, il feudo di que
st'ultimo sarebbe imito, ap
punto, nelle mani della fami
glia della baronessa A tare 
gradualmente questa scoperta 
e il protagonista. Luca Cor 
bara, funzionario del Regno. 
il quale constata anche come 
a tre secoli di distanza, e 
proprio per quei motivi di in
teresse la vicenda della sfor. 
tunata baronessa sia ancora 
considerata pericolosa e pro
vochi addirittura altre morti 
violente 

L'intreccio è piuttosto com

plicato, dunque accomuna 
passato e inerente i icende 
prillile r -.tona e a giudi 
caie da te-m posti nella pri
ma puntata avrà sviluppi 
complessi e inattesi Atiraver 
so questa astuzia storica (tut
ta la fai renda dell mdaginP 
e i ir'lini personaggi sono 
come ha dichiarato lo stesso 
Mandala ali inizio, completa
mente inventati) e la piesen-
za di un smoolarc personag-
aio interpretato da Paolo 
sitonva die autori hanno 
arcato di conseguire due sco
pi prendere le distanze dal 
<t T07jtnn;o popolare ». pur ri-
ideandone la iormula, e go
al ere lo spunto per ricostrui
re qua'clic scorcio nella real
ta socw'e del Mezzogiorno 
agl> m>zl del scolo scorso 

Suriio soltanto alle prime 
battute della narrazione- mo 
giù ci sembra di poter dire 
che il risultato e singolar
mente positn o Lo sceneggia
to r un rsevmio di come si 
possa instr-tire un racconto 
daiienture amore e mistero 
— tutto sommato un prodot
to clic mira soprattutto al 
d'vertimento — con intelll-
oenza e austo' equilibrando 
correttamente partecipazione 
e ironia, schizzando situazio
ni e per^onangi senza sbava
ture tornendo perfino alcu
ne mtormazioni storiche in 
chiave critica che conteli-
scono alla narrazione un ta
glio moderno Purtroppo, ta 
recitazione non sempre è al
l'altezza dell'impianto narra
tivo, né riesce ad evitare una 
certa piattezza il punto prft 
debole, secondo noi. e Vgo Pa
gliai, che crede troppo alla 
sua parte e rimane costante
mente uguale a se stesso: 
mentre assai meglio figurano, 
nei panni dei rispettivi per-
snnrtnn*. Paolo Stoppa e Adol
fo Celi, e Janet Agren fisa 
nella sua presenza fisica 

Rimane il tatto, comunque, 
che una programmazione me
no vincolata alla tradiziona
le sfiducia verso la scns'bfU-
tà dei telespettatori, avrebbe 
potuto prolfuamente offrire 
a questo sceneggiato la col
locazione del giovedì, lascian
do la se-atn della domenica 
alla serie di Gregoretti, che 
sen-a dubbio avrebbe merita
to 1" platea più vasto. 

g. e. 
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oggi vedremo 
COLDITZ (1°, ore 20,40) 

Lo spinto della libertà è II titolo del quarto episodio dello 
sceneggiato televisivo scritto da Brian Degas e diretto da Pt-
ter Crcgeen. tratto dal romanzo di P R Reld. Il tenente ame
ricano Phll Carrlngton, detenuto nel lager di Coldltz. si fa 
spedire di proposito ln cella d'Isolamento, sotto lo sguardo 
sbigottito degli ufficiali tedeschi, perché 11 potrà completare 
«ln santa pace» un libro sul Terzo Relch, ove egli «guarda 
con comorcnslone alle feroci malefatte del nazismo» (sic). 
Tra gli Interpreti Robert Wagner, David McCallum, Edward 
Hardwlcke, Peter Barkworth. 

BELLA ITALIA (2°, ore 21) 
SI conclude stasera con la terza puntata il programma-In

chiesta realizzato dal regista Glauco Pellegrini su testi di 
Nicola Cattedra L'epilogo di Bella Italia è ambientato a Fi
renze, una città da « leggere ». per diagnosticare i mail, in
dividuare le possibili tempie verificare la formazione artistica 
e culturale del suol abitanti 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 21,40) 

La famiglia che ci propone questa sera il singolare reportage 
curato da Enrico Gras e Ezio Pecora vive ad Azzano Deci
mo, un paesino in provincia di Pordenone come vuole la 
formula della trasmissione, la vedremo in azione nella vita 
di tutti 1 giorni, prima che alcuni esperti di turno rapportino 
1 problemi di questo collettivo a quelli più generali della fa
miglia italiana 

programmi 

Harold Robbins 
IL PIRATA 
Fantasia e realta, erotismo e guerra, 
donne di sogno e uomini da leggenda 
terza edizione - 40.000 copie 

L 3 500 
Raymond Rudorff 
LA DIMORA DEI BRANDERSON 
Una vicenda sottilmente inquietante, un 
libro che si legge d un fiato, combattuti 
tra I angoscia e il fascino del terrore 

L 3 000 
David Osborn 
STAGIONE DI CACCIA 
Un vendicatore inesorabile sulle orme 
di tre uomini crudeli : in un atmosfera 
allucinante un avventura che non dà re
spiro. 

L 2 500 
Isaac Asimov 
IL CLUB DEI VEDOVI NERI 
Dodici racconti, perfetti meccanismi 
gialli di un famoso scrittore di fanta

scienza 
L 2.0O' 

TV nazionale 
12,30 Yoga per la salute 
12,55 Giorni d Europa 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 

Programma per 1 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Nata libera un 
glande amico» 
Ottavo episodio del
lo sceneggiato tele 
visivo diretto da 
Barry Crane 
« La pantera rosa » 
Cartoni animati 
Seconda puntata di 
« L attesa di un fi 
gì o» 

Radio 1° 
GIORNALI! RADIO • Ore ? 
8, 12. 13 , 14, 15, 17, 19, 
21 • 23i Ot Mattutino mut i t i 
la; 6.2S: Almanacco; 7,1 Ot II 
(•VOTO oggi; 7,23i Secondo mot 
7,45i lori al Pirl imonlo, 8,30 
La canzoni del maltino 9 Voi 
ed lo; 10i Speciale CR, 11 
Dream llicloj 11,30) L'altro 
•uono: 12,10) Quarto program
ma, 13,20i Ciromike: 14.0S: 
Orazio: 15,30 Per voi giova-
nii 16,30 Programma per i 
piccoli: 17 05 Via dalla pa» 
za lolla ( 2 ) . 17 25i Hfor tn -
•tmot 18 ' Mutlca ini 19 20t 
Sui noitri mercati 19,30i Con* 
certo Urico direttore G. Cuar* 
ntem 20 20 Andata e ritorno, 
21 15: Cittadina donna, 22 15 
Le canzonliilmc ?3 O'tgl al 
Parlamento. 

GIORNALE RAPIO Oro 0 30 . 
7 ,30. 8 30, 9 30 10 30 , 
11,30, 12.30, 13 30. 15,30, 
18,30, 18 ,30 , 10 30 o 22 ,30 . 
6 I I mattiniere. 7 30i Buon 
vlaoolo; 7.40- Buongiorno con. 
8.40i Come e |>er<hé| 8.30-
Suoni • colori dell'orchestra, 
9 05! Prima di spenderei 9,35t 
Vie dalla pazze lolla (2 )1 3.35' 

19,20 La fede oggi 
19,45 Oggi al Parlamerrto 
20.00 Telegiornale 
20,40 Coldltz 
21,40 Ritratto di famiglia 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
19,00 L avventura dell'ar

cheologia 
u La civiltà di Car
tagine » • Sesta pun-

20,00 Óre 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Bella Italia 
22,00 Hit parade Intema

zionale 

Canzoni per tull i ; 10 ,24: U à 
poesia al giorno! 10,35: Tut
ti insieme, alla radio, 12 ,10: 
Trasmissioni regionali: 12 ,40 : 
Alto gradimento: 13,35: Un gi
ro di Walter; 14: Su di girli 
14,30 Trasmissioni regionali] 
I 5i Punto interrogativo: 1 S,40t 
Carerai: 17 ,30: Speciale CRi 
17,50 II ylro del mondo . • 
musica, 18 35 Radlodlscotecei 
19.55' Supersonlc. 21 ,19: U« 
giro di Walter; 21 ,29: Popofft 
22,50i L'uomo dolla notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura, 9,30 I quartetti di Be*> 
.novon: 10,10 I duetti per du# 
contrabaas. di G. Dorteaimi 
10,30 La •ettlmana di A . Ca> 
•ella, 11,40: Musiche pianiall-
cho di Mozart: 12,20: Mot te 
tti italiani d'oggi: 13t La mu
tici, nel tempo. 14.30: Inter
preti di ieri e di oggi, 15,50t 
L'impresario in aguatiei 17 ,10 . 
Fogli d album 17,23t Ciane 
unica 17.40 Jazz! oggi: 18,03: 
La «.alleila, 18,25 GII hoc-
bica, 18 30 Donna '70: 18,4St 
I I funzionamento dell'lalltuzione 
in Italia, 19,15: Concerto del
la aera, 20,15: I l melodram
ma in discoteca: 2 1 : Giornale 
del Terzo • Sorte arti] 21 ,30i 
M. Raveli opera • vita; 22 ,40 i 
Libri ricevuti. 


